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lavori f initi sulla variante del vispa

Anas, altri cantieri
sulla strada Melogno
e in centro a Carcare

Partono altri interventi di 
manutenzione. Sono sta-
ti completati pochi giorni 
fa da Anas, sulla variante 
del Vispa della Sp 29, tra 
Altare e Cairo, nuovi lavo-
ri di asfaltatura dei tratti 
più ammalorati. 

Le nuove asfaltature, in 
particolare, hanno riguar-
dato i due tratti della va-
riante all’esterno dei tun-
nel, sia sul tratto in territo-
rio di Cairo (dallo svincolo 
in direzione delle aree indu-
striali  di  Bragno)  che  su  
quello in direzione Altare. 
Sempre per quel che riguar-
da il tratto altarese, si è mes-
so nuovamente mano an-
che alla rotatoria di accesso 
alla variante (spesso teatro 
di incidenti), con una par-
ziale  risistemazione  dei  
new  jersey  all’interno  
dell’infrastruttura. 

Da questa settimana par-
tono invece ulteriori lavori 
di asfaltatura a Carcare, tra 
il centro e le zone più perife-
riche: i lavori, in via di com-
pletamento, hanno interes-
sato la parte finale di via Ga-
ribaldi, via Cornareto, via 
Brigate Partigiane, via Li-
chene, via i Pini, via Barrili 

e le varie traverse collega-
te, via Reggiardo, ma an-
che piazza Donatori di San-
gue e l’area parcheggio di 
piazza Genta, a fianco della 
galleria commerciale.

Nuovi lavori sono previ-
sti anche sulle provinciali: 
Palazzo Nervi ha autorizza-
to una serie di  interventi  
per la posa di condotte elet-
triche lungo la Sp 23 tra Ca-
lice e il colle del Melogno, 
tra i territori dei comuni di 
Bormida e Rialto. Durante 
le  lavorazioni,  all’altezza  
del cantiere il traffico sarà 
regolato a senso unico alter-
nato sulle 24 ore. L.MA. —
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Ospedale di Cairo, la batta-
glia di Albenga, dove, dopo la 
risposta del ministro Speran-
za all’interrogazione presen-
tata dall’onorevole Franco Va-
zio sul decreto Balduzzi, tor-
na ad alzarsi la voce del sinda-
co,  Riccardo  Tomatis,  non  
scalda, né coinvolge i sindaci 
valbormidesi. 

E nemmeno il Comitato sa-
nitario locale, dove il presi-
dente,  Giuliano  Fasolato,  
commenta:  «Non  servivano  
interrogazioni e colpi di tea-
tro: sono anni che sostenia-
mo che il Dm 70 essendo una 
“norma quadro” prevede dei 
requisiti minimi da garantire, 
ma lascia alle Regioni la com-
petenza in materia sanitaria, 
mentre  la  Regione  Liguria  
continua a nascondersi  die-
tro il dito della normativa na-
zionale per giustificare le pro-
prie scelte non condivise con 
il territorio».

Ma mentre ad Albenga il  
sindaco torna a richiedere un 
vero Pronto soccorso, invitan-
do i  consiglieri  regionali,  a  

fronte delle parole del mini-
stro  Speranza,  a  prendere  
una posizione, in Val Bormi-
da non si muove foglia, dan-
do, forse, ai cittadini un’im-
pressione di arrendevolezza. 
Non è d’accordo il sindaco di 
Carcare, Christian De Vecchi: 
«I cittadini non ci rinfacciano 
quello, ma la poca chiarezza: 
non si capisce nel concreto co-
sa offre, offrirà, e quando, il 
nostro ospedale. E non solo: 

servono certezze su tutto il si-
stema socio sanitario in Val 
Bormida. Per questo è neces-
sario  convocare  subito  l’as-
semblea del Distretto. C’è sta-
ta una lunga pausa dovuta al-
le  elezioni  amministrative,  
ora siamo di nuovo in assetto. 
Che non si perda tempo».

E che nelle prossime ore sa-
rà fissata la data di convoca-
zione lo conferma il sindaco 
di Cairo, Paolo Lambertini: 
«Eviterei di fare parallelismi 
tra Cairo e Albenga e soprat-
tutto di  farci inghiottire da 
polemiche  politiche.  A  noi  
servono risposte. O meglio, 
fatti, con le risposte a spiegar-
ci come e quando quei fatti 
verranno concretizzati. E co-
me si potrà migliorare il set-
tore  emergenza  rispetto  a  
quanto offerto ora».

Disponibilità da parte del 
Comitato: «I cittadini sono 
stanchi di essere tirati per la 
maglietta  da  chi  rassicura  
troppo facilmente e da chi  
spaventa con altrettanta leg-
gerezza, a seconda del colo-
re politico». —
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L’ospedale di Cairo Montenotte

Una petizione per chiedere 
al Comune una nuova area 
giochi per bambini e ragaz-
zi. Succede ad Altare: la rac-
colta firme, attiva in alcuni 
negozi del paese, è in corso 
già da giorni. 

«Nel  comune  di  Altare  
non vi sono spazi adeguati 
e sufficienti per il gioco e ri-
trovo dei bambini e dei gio-
vani - si legge nel documen-
to -. Vi sarebbero spazi già 
pronti, tra i quali il piazzale 
tra gli edifici delle scuole, le 
strutture  di  gioco  pubbli-
che del polo Zeronovanta, 
le aree ex bocciofila. Siamo 
certi che l’amministrazione 
sia sensibile al problema». 

Replica il sindaco, Rober-
to Briano. «Negli ultimi an-
ni ci siamo attivati per mi-
gliorare e attrezzare alcune 
aree verdi, rinnovando qua-
si tutti i giochi per i bambini 
- spiega -. Su altri interventi 
stiamo lavorando». Dal Co-
mitato civico per le aree ex 
Savam è arrivato l'invito ad 
una riflessione su parte de-
gli spazi dell’ex vetreria nel 
centro, con la proposta di 
procedere ad un’occupazio-
ne o espropriazione tempo-
ranea per motivi di pubbli-
ca utilità. L.MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

altare

Una petizione
per far aprire
un’area giochi
per i bambini

Lavori sulla variante Vispa

i sindaci chiedono un incontro con il distretto sanitario

“Cairesi confusi e arresi
sul futuro dell’ospedale”
Le iniziative di Albenga non coinvolgono i valbormidesi
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